
                                                                              
                                                                Al Presidente di Acquedotto Lucano   -  Potenza 
                                                  
                                                                Al Sindaco di Matera 
                       
                                                                All’Assessore al Bilancio         Comune di Matera 
 
                                                                Al Dirigente  Patrimonio          Comune di Matera 
 
 
Oggetto: Contatori familiari individuali per il consumo idrico negli edifici condominiali al  posto 
               di quelli collettivi.Interessato anche il Comune di Matera. 
 
 
L’imminenza del trasferimento di competenze da Acquedotto Pugliese ad Acquedotto Lucano, 
anche per quanto attiene la riscossione dell’importo relativo ai consumi idrici delle famiglie, 
suggerisce l’opportunità di un’iniziativa da parte di quest’ultimo con cui provvedere a dotare 
ciascuna utenza familiare di quei numerosi condomini, che ne sono ancora privi, di un proprio 
contatore individuale in sostituzione di quello collettivo, senza, naturalmente, che l’operazione 
debba più comportare per ogni utente interessato la corresponsione di circa € 350, come 
richiesto incomprensibilmente dal procedimento finora seguito da Acquedotto Pugliese. 
 
Ora Acquedotto lucano, che ha annunciato di voler eliminare la “quota fissa” di consumo 
addebitabile ad ogni utente, in modo che ciascuno paghi  in base all’effettivo consumo, ha una 
buona occasione per facilitare il perseguimento di tale obiettivo, intervenendo nelle numerose 
situazioni rappresentate dai vari edifici condominiali, dove, tra l’altro, la riscossione di quanto 
dovuto da ogni nucleo familiare da parte degli amministratori è fonte di continui litigi. 
 
Acquedotto Lucano, d’altronde, ha anche annunciato di voler intervenire, oltre che 
nell’ammodernamento della rete delle condutture, anche nel sistema di controllo dell’effettivo 
consumo a cui far corrispondere l’esatto importo da corrispondere, nonché, in prospettiva, nel 
dotare le utenze di contatori predisposti per la rilevazione per via telematica dei consumi 
 
Pertanto Cittadinanzattiva di Matera con la sua rete dei Procuratori dei cittadini chiede che 
Acquedotto Lucano assuma l’impegno a rimuovere la situazione descritta dei condomini, 
limitandosi a chiedere ai vari condomini ed inquilini ( se proprio non è possibile altrimenti) di 
farsi carico dell’onere riveniente dall’attivazione di un nuovo contratto ( magari anche 
ricorrendo alla semplice voltura di quello collettivo) per la fornitura individuale di acqua, 
operazione per la quale Acquedotto Pugliese ha richiesto fino a ieri circa € 50. 
 
Verrebbe così riconosciuto finalmente anche per il servizio di fornitura di acqua il diritto di disporre 
di un contatore individuale come in genere avviene per gli altri servizi erogati agli utenti ( luce, gas, 
telefono), senza che ciò debba comportare la corresponsione di una somma considerevole, quale 
quella richiesta da Acquedotto Pugliese, dal momento che, in fondo, l’operazione si tradurrebbe in 
maggiore efficienza, economicità e razionalizzazione della gestione da parte di Acquedotto Lucano. 
 
Quest’ultimo potrebbe magari anche sollecitare gli interessati a consentire che in appositi spazi 
condominiali siano predisposte nicchie adeguate per la collocazione dei contatori individuali onde 
facilitarne l’accesso da parte degli addetti alle verifiche.  
 



Il Comune di Matera ( come del resto anche l’ATER), d’altronde, per gli edifici del suo patrimonio 
assegnati agli inquilini e non ancora adeguati all’uopo di cui si tratta, sarebbe interessato 
all’iniziativa, anche perché attualmente provvede in proprio a versare l’importo del consumo 
d’acqua con successiva richiesta di rimborso nei confronti delle famiglie, ciò che comporta enormi 
difficoltà di recupero delle somme dovute, come può facilmente immaginarsi. 
 
Cittadinanzattiva di Matera, anche nella veste di Associazione di utenti e consumatori, sottopone 
all’attenzione delle SS.LL. la questione sollevata, con l’invito a manifestare il proprio orientamento 
al riguardo e a provvedere comunque con sollecitudine ad affrontarla per porre rimedio ad una 
situazione che comporta disagi e oneri  per i cittadini e disfunzioni e diseconomie nella gestione del 
servizio. 
 
Matera, 26/09/2003 
 
 
Angelo Bianchi  -Coordinatore di Cittadinanzattiva di Matera 
 
Gianni Macina  - Respons. Pit Servizi di Cittadinzattiva –Comune di Matera 
     
       


